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' In fondo al ' reparto bestiame 
del mercato di Hvalpsund stava 
una > vecchia donna . con la * sua 
Tacca. Si teneva un po' appar­
tata con lu sua unica vacca, foŝ -
•e timidezza o desiderio di non 
attrarre l'attenzione altrui. Se ne 
stava quieta quieta, il fazzoletto 
messo un po' avanti sulla fronte 
per via del sole, a : sferruzzare 
attorno a , una calza \ già abba­
stanza lunga e ripiegata in una 
•pes.oa ciambella. Era'vestita se­
condo una decorosa modu anti­
quata, con una gonnella color 
indaco che aveva tutta l'aria di 
essere stata tinta in casa, e un 
corsetto di muglia bruno sul se­
no incavato. Il. fazzoletto sul ca­
po era stinto e si vedeva ch'era 
stato a lungo riposto, e gli zoc­
coli erano comuni ma lustrati 
ben bene. Tra i capelli grigi era 
infilato un ferro da calza di ri­
serva, in più dei quattro ch'essa 
adoperava così bene con le sue 
vecchie mani logore. Teneva un 
orecchio rivolto verso -la musica 
proveniente dui mercato della ro­
ba ni minuto, e sbirciava un po­
chino anche la gente in giro e 
il bestiame che veniva accalcato 
a mercanteggiato proprio accanto 
a lei. Da tutte-le parti 6i strepi­
tava, muggiva, nitriva, i gioco­
lieri strillavano, colpi di tambu­
ro echeggiavano, ma lei rimane­
va perfettamente calma sotto il 
«ole a far la 6ua calza. 

E accanto ad Ane. la testa 
presso i suoi gomiti, stava la vac­
ca, con In pancia ciondoloni e i 
piedi di traverso, intenta a ru­
minare. Era una vacca anziana 
ma bella, dal manto sano e tenu­
ta proprio come si deve. C'era 
qualche sporgenza puntuta sul 
di dietro e sulla schiena, ma tut­
to il resto consisteva di roba 
•chieda; le • mammelle prospera­
vano bolle e gonfie sotto di lei, 
e non si contavano troppi anelli 
sulle graziose corna bianche e 
nere.-fili occhi umidi, macinava 
per In seconda volta il foraggio, 
sempre muovendo da sinistra a 
destra • la mascella inferiore; e 
quando aveva dato fondo al boc­
cone volgeva In testa a guardarsi 
attorno, per poi rimettersi ' col 
collo immobile e teso se un, nuo­
vo pezzo di foraggio s'era frat­
tanto precipitato, attraverso l'eso­
fago, su nella bocca. Il gran mu­
so sbavava soddisfatto, e nell'in­
terno dell'animale si produceva 
un canto echeggiante e profondo, 
simile*'a nn "cupo "suono "d'organo! 
quand'esso aspirava l'aria. Era 
una vacca sana e vivace, nel pie­
no della maturità. « che aveva 
vissuto tutto ciò che può capita­
re alle vacche; aveva partorito i 
snoi vitelli senza poter mai ave­
re il permesso di vederli o lec­
carli, e in buona fede aveva con 
«ornato il suo foraggio e dato il 
suo latte. E adesso ruminava cosi 
bene come in qualunque altro 
posto, sventolando la coda a 
ciuffo in cerchi rigidi e regolari 
per scacciare le mosche. La cor­
da del collo era avvolta con cura 
a una delle sue corna, perchè ci 
si poteva fidare di lei, non era 
bestia dà mettersi a vagabondare 
a suo capriccio; e la cavezza del 
muso era vecchia e lucidata dal 
lungo servizio, senza nessun anel­
lo sopra il naso né chiodi volti 
in dentro, perchè non c'era pro­
prio nessun bisogno dì starla a 
tormentare. Si deve notare che la 
corda era nuova fiammante, non 
quella vecchia, sottile e ricncita 
con la quale di eolito pascolava. 
La vecchia Ane voleva che ella, 
si vuol intendere la vacca, faces­
se la sua Ggura. 

Era nna buona vacca, assai 
adatta alla macellazione, e non 
passò quindi molto tempo prima 
che qna lmno si avvicinasse a 
osservarla, affondando le punte 
delle dita dentro la nelle del «no 
dorso': a questo contatto l'anima-

le scartò un poco, senza però Ir­
ritarsi. V «- V V- / - . . M . :„ ,\ V 
• « Quanto costa la * vacca, non­

na? », domandò l'uomo, e spostò 
il suo sguardo duro dalla vucca 
ad Ane. Ane seguitò a : far la 
calza. 

1 « Non è in vendita »/ rispose. E 
come per Concludere il dialogo in 
modo civile, passò i ferri in una 
mano sola e. affaccendandosi per 
conto proprio, si asciugò con la 
altra il nuso. L'uomo si allonta­
nò. ina pareva quasi che andas­
se inclinato «la una parte, perchè 
non poteva stoccare gli occhi 
dalla vacca. ••.••.; 

Non molto ' tempo dopo, un 
macellaio elegante e sbarbato 
batte la vacca sulle corna con la 
sua canna di bambù, e fa scivo­
lare rapidamente la sua mano 
gonfin sulla ciccia. 

< Quanto costa la vacca? >. 
I.a vecchia Ane si limita a 

sbirciare la sua vacca, le cui pal­
pebre tremano piamente davanti 
alla canna di bambù, e poi volge 

capo; e ha l'ario di . esplorare 
qualcosa molto lontano che sem-
fora interessarla vivamente. 

< Non è in vendita ». 
Niente da fare. Il nostro ma­

cellaio prosegue, sventolando 
tutto nel suo spolverino mac­
chiato di sangue. Ma di 11 'a po­
co si trova un, nuovo amatore. 
La vecchia Ane scuote il capo. 
La vacca non si vende. . - . ' . . 

Dopo ch'essa ebbe scansato al­
lo stesso modo parecchia gente, 
fu conosciuta, naturalmente, e si 
cominciò a parlare di lei. Un 
uomo che aveva chiesto la vac­
ca poc'anzi, tornò indietro deciso 
a comprarla, e fece un'offerta 
assai vantaggiosa. La vecchia 
Ane disse ancora di no, un po' 
inquieta ma ferma. 

«Allora è già venduta?», do­
mandò l'uomo. 

No. non lo era affatto. 
• « Ma perchè diavolo te ne stai 

qua in parata con la vacca? ». 
La vecchia Ane abbassò il ca­

po. ma seguitò ostinata a sfer­
ruzzare. 

e Be'? Perche te ne stai qua 
con la vacca? ». domandò l'uomo 
adesso veramente offeso. « E" o 
no la tua vacca? »». 

SI. sicuro che lo tra. Davvero 
era la vacca di Ane, quella. Essa 
soggiunse che — proprio cosi — 
l'aveva avuta da quand'era vi­
tella; ? s i , -appunto; l'aveva avuta 
da allora. Forse' un po' di' chiac­
chiere avrebbero calmato l'uomo. 
pensò Ane. ed era pronta a ser­
virlo. Ma lui la interruppe: -

1 € Stai qui -a prendere in giro 
la gente?». 

: D i o santo! Ane tace Imbaraz­
zata. Sferruzza come in delirio, 
non aa da che parte guardare. 
tanto è confusa. E l'uomo incal­
za. furioso: 

< Dico, sei venata al mercato 
per prendere in giro la gente? >. 

E" a questo punto che Ane 
smette di far la calza. E levan-

1_B PRIMBA 

Un bel volto del cinema Italiano: Rossana, Podestà, formatasi alla 
•cuoia del Centro Sperimentale e già favorevolmente segnalatasi al 
nostro pubblico nel film di Moguy « Domani è nn altro giorno » 

/{ berretto a tonagli, la^ofmmedia 
scelta da Eduardo per la'sua aerata 
n'onoro all'Eliseo,- appartiene al 
migliore repertorio pirandelliano. 
quello scritto, òrigènananìerite' In 
dialetto o più direttamente ispirato 
ulla rappresentazione di quella so­
cietà piccolo borghese e provinciale 
che ha fornito il nucleo più genuino 
all'arte del grande scrittore sici­
liano. •- • = • '• 

In questo teatro, pur essendo già 
presente quella particolare strut­
tura drammatica che fu poi detta 
volgarmente „ pi randelliamo» cioè 
quell'atteggiamento paradossale nel­
l'osservazione del mondo che dette 
luogo alla cosidetta «filosofia» di 
Pirandello, l'autore non arriva an­
cora a concepire la sua dialettica 
come dimostrazione di una tesi (co­
me sarà nei Sei personaggi, in Cosi 
è te i'j pare e hi tutto quel teatro 
che Granisci definisco, nel Maggio 
su Pirandello, - letterario»), ma 
ancoro come scontro di personaggi, 
di ijuin-idui .vtoricamenteT e criti­
camente, reali. Qui la «rappresen­
tazione esemplificata delle contrad­
dizioni, tra l'essere e il voler es­
sere, tra l'apparenza e la realtà» 
(Gramsci) si realizza nella breve 
storia di un umile gerivano d'avvo­
cato, Il Ciampa, che la moglie tra­
disce col principale, il poveruomo 
sa del tradimento ma lo sopporta, 
perchè non può staccarsi dalla don­
na e perchè non vuole lo arandolo. 
Ma poiché Itì moglie dell'avvocato 
è lei a chiamare la polizia e a 
far sorprendere i due amanti in 
flagrante,- e lo scandalo scoppia, 

Ciampa, per salvare 11 suo nome e 
la sua onorabilità inventerà che la 
moglie dell'avvocato era pazza e 
farà si che della sua follia tutto il 
paese sia convinto. Sarebbe da ve­
dere, studiando questa e le altra 
commedie di carattere • « paesano -
di Pirandello quanto di questa dia­
lettica tra l'essere e il voler sem­
brare non sorga proprio dal costu­
me provinciale piatolo •• borghese 
ste.tfo dove una delle principali 
preoccupazioni della gente è di 
sembrare diversi dalla propria con­
dizione, di appartenere alla bor­
ghesia cittadina e cosmopolita. 

Della commedia era stato primo 
Interprete Angelo Musco, e la stam­
pa di quel tempo (febbraio del 
1918) dice che ne fece una crea­
zione personale. Da molti anni 
Eduardo ha incluso fi berretto 
a .lottagli nel suo repertorio, e ieri 
sera ha ancora una volta dato prova 
del suo eccezionale talento d'atto­
re anche su una trama teatrale 
che è molto diversa da quella che 
lui è in genere portato a recitare. 
Eduardo e tutta la sua compagnia 
danno del Berretto a sonagli una 
rappresentazione in dialetto napole­
tano, addolcendo cosi in parte il 

è stato bravo quanto ormai siamo 
abituati a conoscerlo, e vicino a 
lui bravissimi Titilla (la moglie 
dell'avvocato), il Cartoni, la Cri-
apo e tutti gli altri. Il pubblico ha 
applaudito il suo attore preferito 
con affetto e commozione alla fine 
dei due atti del Berretto a tonagli. 

Precedeva un atto unico di Dino 
Falconi, Ohi Mari... Ohi Mari, 
che è un breve aoherxo comico-
scntlmcntale intorno ai casi di tre 
amanti occasionali ' d'una sles&i 
donna ognuno del quali la credeva 
a sé solo fedele. Da oggi Iniziano 
le repliche. , I. I.. 

\ SUGLI.SCHERMI 

Donua in fu«H 
.La donna che fugge, in qifesto 

Alni, fuggo da suo marito. Lui l'ha 
sposata con la frode, dopo averne 
ucciso il padre, ed ancora ha tenta­
to di uccidere lei. Per una serie di 
circostanze la donna è creduta morta 
da tutti. Ma il marito non lo crede 
e continua ad'Inseguirla, per ucci­
derla definitivamente. Tutto si con­
cluderà felicemente, con la puni­
zione dei colpevoli, e la donna si 

IL FESTIVAL, DI FRAGA 

,*./,• 

ra 
musicale 

.farà una nuova vita con l'uomo che 
carattere aspro della commedia, ha incontrato nella sua stradn e 
mettendola su un registro dove le chB l'ha aiutata nella avventura 
note umoristiche, di un grottesco 
assai amaro, diventano più tenui, 
quasi cecoviane, e gl'impeti dram* 
matici, sanguigni, traducono la lo­
ro violenza in una commozione più 
aperta, patetica forse, ma probabil­
mente anche più umana. 

Nella p«rte di Ciampa Eduardo 
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VIGILIA DI ELEZIONI AMMINISTRATIVE NEL SALENTO 

L'ansia rinascita 
scuote Mattone d'Italia 

Dietro la facciata elegante, Lecce è in preda a una lunga malattia 
da cui vuole oggi liberarsi ~ La crisi del vino e quella dell'olio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAIX 
LECCE, giugno. — Il treno eh» 

tutti i giorni parte da Milano atta 
volta di Lecce i un treno di pro­
vincia che scivola sullo ferrovia a 
doppio binario ed a trazione elet­
trica tolo tino ad Ancona; quindi 
s'in strada su IMI binario solo ed 
aspetto paziente gli incroci nelle 
stazioni silenziose. Passato Bari, il 
treno fumoso procede alta velocità 
di U M bicicletta.. Tatto, intorno, 
man mano si arroventa e si immi­
serite» ed invano cerchiamo un fu­
maiolo di opificio o sul mare M 
vapore di una ciminiera. 

Lecce è una cittadina di pe i di 
60 mila abitanti. Slegante di digni­
tosa urbanistica: dtl tempo pi* an­
tico, con le strade a giravolte om­
brate di case e di palazzi, del tem­
po vanitoso del barocco cosparso 
senza economia nelle facciata dei 
37 monasteri e delle chiese, del 
tempo più nuovo di un cinquan­
tennio fa che ha lasciato spaziosi 
ombrati viali a circondare la citta. 

Una città fra le più belle del 
Mezzogiorno, che non manca di pu­
lizia e di eleganza, ma che i come 
malata, con le pareti screpolate lun­
go intere strade. Accoccolate sotto 

, , . . • , .1 l'altissimo campanile dalla - lucci 
do la corda dal corno della v a c - ,

e o n t # cupola di piastrelle vario-
ca « disponendosi a tornarsene a pinte che sorge nella circoicritta 

cittadella « mariana », innumeri ca­
sette vivono da decenni puntellate 
senza che si trovi quel poco di 
calce e di cemento che occorre lo­
ro: al rione delle * giravolte » al 
rione della chiesa greca, nei pretti 
del teatro greco ed un po' dovun­
que. Mancano 2.722 appartamenti 
che da anni chiedono le famiglie 
ricoverate in posti di fortuna, ma 
tanti altri ancora ne occorrono per 
tutte le case fatte vecchie dal tem 
pò e rete inabitabili 

casa, fissa apertamente, implo­
rante, i suoi occhi sull'uomo: 

< E* una vacca talmente sola ». 
gli rivela piena di .confidenza 
<è una vacca talmente sola! Io 
ho soltanto questa qui nella mia 
casetta, ed ella si trova tanto di 
rado tra gli altri animali... Abi­
to troppo lontana dalla sente. 
Allora mi sembrò ben fatto di 
portarla al " mercato, per farla 
stare in compagnia di altri dei 
suoi e farla divertire almeno una 
volta— Già, mi sembrava ben 
fatto, e che non potesse far dan­
no a nessuno. E allora siamo ve­
nute qua. Ma noi non siamo in 
vendita, e adesso è ora che ce 
ne andiamo. E devo dire scusa. 
E addio. E grazie». 

I porti Interrali 
La città e come malata dt list 

e non solo per te case scalcinate 
e per le molte strade che han perso 
il basolato, ma per tutta In vita 
della gente senza lavoro, senza 
guadagno. Lecce vive al centro di 
una provincia di 27S mila ettari e 
di 93 poeti: non al centro geografi­
co. s'intende, ma al centro delle esi-

LECCE — Queste sono le Immonde baracche In «al ancor orrl trasei nano la loro calatene* le famiglie 
dei senxa tetto. Al fabbisogno della città mancano almeno 2722 appartassenti 

peni* dei borghi sparsi nella te- comune cibo dei contadini. Qualco-
nue pianura, slaccali da ogni altra 
parte dell'Italia e ohe dalle si­
nuose rive del mare nulla pren­
dono e nulla danno coi porti de­
serti ed interrati. I 600 mila abi­
tanti di tutta la provincia vivo­
no di astni poco nella gran teorie 
e gli artigiani estrosi e pazienti 
non lavorano mobili e ttoffe. I 
bambini di Poggiardo. di eutrofia-
no, di Aradeo e di ogni luoyo inno 
senza scarpe, a battere la polvere 
ardente o la fanghiglia penetrante. 

] Di tutta la terra della provincia 
ogni anno 25 mila ettari tono a 
grano per una reta media che è 
la più basta d'Italia: nel 1950 quin­
tali 6.6 contro i q.U 16 ad ettaro 
della media nazionale, i fj'i -l-f.-J 
del Ferrarese e così via. Altri 47 
mila ettari sono a fave, l'umile 

sa come 60 mila ettari tono a pa­
scolo brado, senz'alberi, tenza vi­
ta... Il vino forte e taporoto, il vi­
no salentino. si produce in quasi SO 
mila ettari, ma del milione e mez­
zo di ettolitri che ogni anno ven­
gono spremuti, la gran parte resta 
ancora in attesa di acquirenti do­
po due vendemmie. Lo stesso olio, 
che fra un anno di magra e uno 
di pieno raccolto va da SO a 100 
mila ettolitri, è poca ricchezza per 
/'infera provincia e che raccolgono 
in mano poche persone. Il tabacco 
stesso, vanto del Salente, si restrin­
ge in una sempre minore super­
ficie, che in tre o quattro anni da 
15 mila è passata a 10 mila ettari. 

La maggiore opera di questi ul­
timi due o tre anni nel Sa'.en'o é 
stata intrapresa con la costruzione 

(TnA. dal danese et 8 . P.) 
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I I, «A EKETT I S O C C X T U R A IJ B 

O T I Z I E D E L L E S C I E N Z E 
Par la pace e per la selanza 

i l a - più grande contraddizione 
dei nostri tempi e quella caratte­
rizzate da un incremento quasi 
vertiginoso delle possibilità tecni-
ehe che fanno ormai della scienza 
umana uno dei primissimi fattori 
di civiltà e di progresso, e dall'as­
servimento di tali • possioilità da 
parte di alcune' forze politiche che 
vedono in questi avanzamenti tec­
nici la speranza di prevalere nel 
mondo attraverso la guerra. La 
scienza, la tecnica, le scoperte me­
diche più belle fatte m salvaguardia 
della salute dell'uomo, sono viste 
come strumenti • di competizione 
internazionale e di guerra. Ma co­
si la guerra non è più soltanto la 
scienza della distruttone: essa è 
anche, appunto per questo, la di­
struzione della scienza, cioè la ctt-
etruzìone della civiltà ». 
- Con queste parole ha iniMo la 

lettera inviata dal Comitato Naeto-
nale dei Partigiani della Pace m§H 
scienziati, ai medici, ai tecnici «to­
lta ni. In questo scritto, dopo aver 
sottolineato che per uscirà dalla 
tua agoni* la ricerca scientifica <Ca-
Hsvta ha necessità di un lungo pe­
riodo di pace, il Prendente Pietro 
Menni, facendosi interprete dette 
aspirazioni e dei sentimenti di mi-
•oni di cittadini, chiede agii sden­
tati tseMani di aderire aiWfturis» 
U H di mrUna par « • 

I • " ' -Tpiii ', - 4* :'-± • 

Pace tra le Cinque Grandi Potente. 
Dato il carattere detta proposta. 

tale da superare ogni divergenza 
politica ed ideologica, starno Mcuri 
che Jo maggioranza dei nostri tec­
nici, dei nostri medici, dei nostri 
scienziati, pensosi delle sorti dei 
paese e delTawenlre stesso della 
ricerca scienti firn, non mancheran­
no all'appello 

1. •• 

Mmssmm Akisi d Cemegm di la 
Nel quadro delle riunioni medi­

co-chirurgiche internazionali che 
V atanno, com'è noto, svolgendo 
a Torino, ieri si sono tenuti I la­
vori del 3. congrasso Italiano di 
Patologia. Sul tema «La patologia 
del muscolo striato • na parlato 11 
compagno MaMAmo Alolsl. ordina­
n o di Patologia Genera!» neUTJni-
Terslta di Ferrara. 

Nell'Istituto di pediatria de:l'Ac­
cademia di medicina oellTP-SS. n 
prof. B. N. KloaovBky. insieme allo 
assistente V. M. Balaahor. ha crea­
to un metodo per lo studio della 
drcol6<ion« sanguigna dei cerre.io-
basato su quello che gli autori chia­
mano • cranio trasparente ». 

Agli animali da reperimento, cani 
• gatti, vengono tolta le ossa de:la 
scatola cranica; al prende poi un 
calco In gesso, in basa al quale al 
prepara una scatola cranica di ma­
teria plastica trasparente che vie­
ne adattata al cervello dell'ani­
male. serrandola alla base del cra­
nio mediante viti d'argento 

In quésto modo e patibile os-
eerrare direttamente la rfrcola-
slone cerebrale ed I! comportamen­
to del cervello tu varie condizioni 
(edema, rigonfiamento) e dopo la 
somministratone di , sostanm ad 
adone farmacolofftca. -

Dna ricercatori americani. Milli­
kan a Bttmden. hanno sommini­
strato addo glutammico ad un ele­
vato numero di soggetti, giovasi 
e adutl. con doftett di sviluppo 
mentale e normali. Dopo un ade­
guato periodo di trattamento. 1 ri­
sultati dell'esame diretta mediante 
mterrossaorto e con fasta mentali 

l'addo glutammico non produce 
nessun miglioramento de.: iriteili-
genni 

Le nubi non possono p:ù impe­
dire ' lo studio de::a eclissi eoLarl 
e lunari. Mediante il radar è Infat­
ti possibile, indipendentemente dal­
le condizioni atmosferiche. localiz­
zare la posizione reciproca di que­
sti astri. , 

t sterne et casi i 

Poiché, come è noto, aicunl in­
dividui pmsentano disturbi da lper-
sensibilità (manifestazioni aliergi-

; che) in contatto con la polvere dt 
' essa, in America sor.» entrata in 

commercio fiale contenenti estratti 
depurati e concentrati ottenuti 
partendo dalla polvere della lana 
dJ m e l i s s a a degli altri arredi do-
meottei. Questi estratti, che sono 
dijuttl fa soluzione zuccherato, 
vengono usati nella terapia desSn-
atbrttssasto di alcuni casi di ma­
lattie 

LTJnlrenals 
nunciato la 
ne ai dna 

ini 

dell'aeroporto militare di Gale tino! 
Ma il mondo di Lecce, il mondo 

della sua piccola penisola è per­
corso oggigiorno da una febbre. 
Mentre (a fiera del vino retta spo­
polata. malgrado la cura di arti­
giani, malgrado le bottiglie lucenti 
d'ogni tinta e la voce stentorea dei 
minittrl venuti da Roma, la città 
ti riversa nei comizi elettorali. Tut 
to il Mezzogiorno attende la sua 
rinascita ed il Salenta è forse nel 
Merzogiorno la protrincia più an 
siota. 

Puntelli del medioevo 
Gli uomini degli antichi cartelli 

cadenti e dei casoni baronali di 
vecchio tufo sbrindellato, insieme 
ai nuovi signori sznza lignaggio, 
puntellano come possono un morto 
medio evo. Un morto medio evo 
che a loro farebbe comodo conser­
vare, ma che il popolo vuole som­
mergere. Nel 1946 e poi nel 1946 
ed ora in questa primavera un'aria 
di rinnovamento circola nelle piaz 
ze. Lo scudo crociato incora aiuto 
dalle processioni dei santi. Per dare 
una piazza colma a De Gasperi in 
giro elettorale i treni speciali ara 
lutti Hanno raccolto gente per un 
m'orno da innumeri paesi. I qua­
lunquisti vogliono ritornare al Co­
mune per trascinare in altrettanti 
anni f problemi insoluti della vita 
cittadina. Ma II popolo sta inforno 
olla • stretta di mano » che porta 
la scritta della Pace e. del Lavoro 
ed intorno al simbolo dei socialistt; 
il popclo del Salento saprà del tal 
Ione d'Italia servirsi per abbattere 
il malgoverno che puntella «n mor­
to medioevo. 

UGO TITTOftlMI 

trascorsa. 
Argomento non nuovo* questo 

della fuga, dell'inseguimento, della 
ongoscia. Ma in questo film, diretto 
da Michael .Gordon, - la stanchezza 
del pretesto è ravvivata da due fat­
tori di un certo interesse: la regia 
accurata, innanzi tutto, che utiliz­
za con molta abilità e senza eccedi 
sensibili, una tecnica della sospen­
sione piuttosto avanzata. Tn secon­
do luogo c'è la notevole interpreta­
zione di Ida Lupino, attrice sensi­
bile e preparata, che regge su di 
se tutto il peso del film. OH altri 
attori sono Stephan Me Nelly. dalla 
maschera assai interessante, e Ho­
ward Duff. . 

VOeniderio 
annunciano 1 manifesti è 

questo un vecchio film che apparve 
in Italia sotto il iitolo di «Deside­
rio ». Porta la firma di Frank Bor-
tage e reca le tracce dello zampi­
no di Erst Lubich produttore. Com­
media divertente e ancora gusto-

jRterpretata dalla coppia Gary 
Cooper Marlene Dietrich. 

ttegae di prigioniero 
Lo case americane stanno rimet-

tendono in ootnmeicio i vecchi film 
degli anni anteguerra con una ra­
pidità impressionante; indice que­
sto dell'Inoltrarsi - della stagione 
calda, si, ma indice soprattutto del 
brutto momento che da qualche an­
no a questa parte stanno attraver­
sando le «grandi» case di Holly­
wood che non sanno come affron­
tar* i mercati con i loro brutti 
film di questi ultimi anni. Cosi 
vendono fuori i film come Sogno 
di un prigioniero, che si porta or­
mai sulle spalle qualcosa come più 
di quindici anni, un film scordato 
da tutti per la sua banalità. Noi 
non siamo, per principio, contrari 
alle riedizioni di film del passato: 
non lo fummo ieri con Vivo Viltà 
o con Ombre rosse o anche Gli 
mmutumiinati del Bounty. Questi film 
•htfiftavano di essere rivisti, per 
•aoHl motivi, se non altro perchè 
U pubblico vi era affezionato. Ma 
nemmeno la stagione estiva può 
giustificare una nuova edizione di 
film assolutamente privi di ogni 
valore, anche spettacolare. Sogno 
di un prigioniero porta la firma di 
Henry Hathaway e crediamo che 
quei pochi momenti passabili che 

e là balenano fieno dovuti alle 
ben note qualità. Ma questa, che 

non è niente altro che una «curio* 
•ita -, non basta a fare del film uno 
spettacolo visibile. In questa lacri­
mosa storia di anime gemelle che 
•i congiungono soltanto nel sogno 
l'unica attrattiva che Testa è l'at­
trice Ann Harding, molto dotata e 
efficace, malgrado l'estrema nebu­
losità del personaggio ehe inter­
prete. 

Il coHte di Sant'Elmo 
Ti solito brutto film settimanale 

sul Risorgimento, stavolta ambien­
tato a Napoli,, col solito ministro 
degli interni che combatte contro 
una fantomatica figura di bandito 
e contro i carbonari, venendo a 
scoprire alla fine che si tratta, in 
fondo, della stessa cosa e, che tro­
va, quindi, una ragione per conver­
tirsi alla « causa ». Il conte di San­
t'Elmo sarebbe il bandito-carboni-
ro. La regia è di Guido Brignone 
specializzato in fatiche del genere, 
e che ormai conóscerà l'Ottocento 
italiano meglio di Carolina Inver-
nizio che, del resto, è una sua co­
stante ispiratrice. Maatimo Strato, 
Tino Buazzelli e Arnia Maria Fer­
rerò. tra gli interpreti. 
lemnir, mai come in quest'eooca 

Vice 

•Vinicio del Corso 
•Il eoi toro teatrale 

Giovedì 7 al Teatro dei Postele­
grafonici in P iana S. Maculo è 
stato inaugurato, su iniziativa del­
la sezione artistico - culturale del 
CRAI. Postelegrafonici il Corso di 
cultura teatrale (recitazione e re­
gia) organizzato dal Centro del 
Teatro Popolare. 

Dopo una dotta prolusione di 
Massimo Bontempelli, il critico Lu­
ciano T«nctfnsaH ha impostato il 
probleiiai del teatro popolare-na-
rJonale. E* seguito un ampio di­
battito, al quale hanno partecipato 
numerose persane del pubblico con 
appassionati interventi, dai quali 
fl! £uò dedurre eh* l'iniziativa d*l 
CRAI, dai Posteleejafonsci potrà 
etfsttleninaats ractlnnaere lo scopo 
di creare mw*i consolassi artistici 
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BO.VN. 8 — Quattro deputati del 
partito democristiano delia Baviera 
sono etati oggi accusati • da una 
commissione d'inchiesta parlamen 
tar e di avere accettato denaro da 
persone o enti che chiedevano da 
loro determinate prese di posizio­
ne favorevoli, nel parlamento. 

I quattro parlamentari sono !! 
barone A. von Aretin. Walte 
Aumer. Ludwing Volholz. Wilhelm 
Schmidt II primo è accusato di 
avere accettato spru—t Indenti i l 
un trust petrolifero affinchè chie­
desse un aumento de! orezzo della 
benzina: Volkholx « von * Aretin 
hanno fatto falso dichiarazioni al'a 
commissione d'inchiesta cercando di 
nascondere :« loro malefatte. 

I socialdemocratici hanno, nei 
corso della stessa seduta dei par­
lamento. presentato una mozione di 
sfiducia al governo rimproveran­
dolo di aver finanziato la campagna 
elettorale di un altro partita. . , 

Nuovi fra*cobolli 
sa Mos.tecas6Ìs*o 

Una straordinaria rassegna di 
opere e di autori d'ogni tempo -
e di diverti paesi - Successo ;: 

/ d e l l a serata italiana 7-, ' r ••'.;. 
•'{\-.:-i->--j >".•>•, - » • • • •-. -••• . . ' ; : , • ' . >';.'•' 

': DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE '%,?? 
PRAGA, 8 — La Primavera mu*\ 

ticale di Praga che lui avuto ini- h 
zio H 16 dello scorto mete, ti con- < : 
eluderà domani Jera allo Smeta* -^ 
nova, dove l'orchestra della Filar- v 
monica Cecoslovacca eseguirà, sot-,* 
to la direzione di Hermann Ha- < 
bendroth, la Nona Sinfonia eli ,-'' 
B e e t h o v e n . .•,.-.,!•...•• j> 

Fare una rassegna e un bilancio • 
di questo importante Fesliral in- ;' 
lernazionale di musica, significa » 
esaminare diversi e nuovi capetti ' 
the io hanno caratterizzato: aspetti : 
nuovi e interessanti non solo per • 
la qualità e il numero dello opere, .', 
degli autori, decli interpreti, dei 
complessi vocali, strumentali e fol­
cloristici presentati, ma nnche e so- ;• 
prattutto perchè l criteri di arieti- \: 
((mirato di questo Festival hanno }' 
indicato alcuni motivi nuovi nella •', 
organizzazione della vita e della • 
cultura musicate. - •-•;-v.;:•-..•'•:•-*••'>•.£ 

Sarebbe sufficiente una semplice .' 
cronaca per rendersene conto. Vo- -• 
Itnido sintetizzare, si può dire che 
tre tono ttati gli aspetti caratteri- . 
itici del Festival; anzitutto nella 
formazione dei programmi, ad Un 
criterio cosmopolita individualistico 
si è sostituito un criterio naziona­
le popolare, cioè si è cercato in ':•• 
gran parte di formare programmi 
comprendenti autori classici, ma- '•• 
derni e contemporanei di uno stes- • 
to paese, in modo da conoicere le -
tradizioni musicati di ciascuno di , 
essi; ino/tre per ciascuno di'que-', 
sii paesi it é dato un quadro non . 
loto delta tradizione e della moder- : 
na cultura musicale dotta, ma an­
che di quella popolare, polche Af­
fiancati ai concerti sinfonici e agli '( 
spettacoli teatrali, ti tono avuti nu- :' 
merati spettacoli e concerti falcio*. '•• 
ristici.. . ••'•"• ,••.>•.<••/ .-' ' <•• "• •••••; 

Altro < aspetto : caratteristico • dei . 
Festival di Praga i stato costituito :• 
dal fatto che degli autori contem- • 
poranei presentati si sono scelta ;'• 
composizioni ispirate a temi reali* ~'\ 
«tteamente democratici e propres-1 • 
sivi; in/ine tutti quelli concerti m -̂  
spettacoli - musicati e folcloristici 7; 

sono stati caratterizzati da una lar- . 
ghissima partecipazione di pubbli* •'. 
co di ogni ceto, dall'operaio all'in* . 
tellettuale. . . : r 

•- Fra i programmi nazionali hanno l 

avuto grande importanza quelli ce-,'% 
cofiovaccht, , nell'ambito - dei quali •:•{ 
tono state eseguite -, le principali \'.. 
opere de% due maggiori classici dei- •.'(• 
la cultura musicale cèca: Smetana" 
e Dvorak. Di questi due musicisti • 
tono ttati eseguiti i principali la- ! v 
vori strumentali e vacali e sono 
ttate rappresentate, al teatro Wa« ''iì 
zionale e al teatro Smetana, l e 
opere: .Oaiibor., ~Hubieka-, ~Ru- é 
talka ., alle quali deve aggiungerei '• 
<*Sarka~, di Fibich. Tra t mpder* ;} 
ni invece tono «tate eseguite mu­
siche di Jànacek, Novak, FoertbeTt < 
Kardos • Suk. > - •*• •-••• •--,-, 

Vanno aggiunti a questi concer­
ti quelli dedicati ai musicisti ce- '. 
chi e slovacchi dei secoli 16., 17. • ? . 
I». organizzati dalla Società - P r o .-..' 
Arte Antiqua». ' . - ? - . • :••/../•;• 

Un successo particolare hanno ;
: 

Poi avuto al Giardino di Vatdttin i X 
compietti folcloristici della gipven- ! 
tu cecoiiovacca e del cìrcolo dei "• 
Valacchif che hanno eseguito canti :'-, 
e danze popolari. - t-T- - -^ -. 

Altri programmi nazionali di 
grande importanza sono stati quel- \ 
li polacchi e sovietici: cosi al tea- : 

tra Rudolfinum il trio Wilkomirski 
ha eseguito musiche di Chopin e 
Zavebsfci, e alla sala Smetana Fi* 
telberg ha diretto musiche di au­
tori moderni e elassici polacchi. *•'•;. 
• I direttori e solisti sovietici han* !'-' 

no diretto ed eseguito musiche Hi 
Glinka. BalakWev. Cialkovski. Sono ;-. 
poi da aggiungere una edizione 
magnifica del -Boris» al teatro Na- • 
zionale, un concerto di musiche 
mozartiane diretto '• da Hermann -
Scherchen, e i concerti di un com- , 
plesso militare ungherese che ha ,, 
eseguito : canti •• e danze popolari 
magiare e cèche.' ":•'.,'• 

Per quanto riguarda i musici­
sti contemporanei presenti ci Fe« .. 
«tival le cui composizioni sono ispi- ._". 
rate a tempi realisticamente de­
mocratici e progressivi, è da ri- '" 
cordare la cantata del ^ompc«ito-
re - cecoslovacco • Dobias, Premio 
della pace 1951, che ha il titolo . 
-Costruendo la Patria, rafforzi la 
pace*, il noto oratorio di Schosta- " 
KOvie - Il canto delle foreste - al . 
quale sono seguiti il Poema sinfo­
nico del polacco Nigg « Il poeta ; 
imprigionato. la sinfonia del ro­
meno Hndrieu. lm musiche del bcZ- / 
letto - La mascherata - di Kacia- . 
turian, la cantata -Saluto a Sta­
lin . d e i ceco storacco Cikker, una '-. 
suite su temi buriato-mongoli di 
Rjanzov ed un concerto di musi­
che cinesi. 

A proposito delle composizioni 
di autori contemporanei, è da ri-
cordare il successo particolare che 
ha avuto una serata italiana, nel 
corso della quale, allo Smetanova, 
Carlo Maria GiuHni ha eseguito. 
con l'orchestra sinfonica della ra­
dio di Brno (città nella quale H 
concerto è stato replicato) un pro­
gramma comprendente il ' terza 
concerto di Beethoven per piano 
ed orchestra (solista l'inglese Ja­
mes Gibb), la IV sinfonia di Dvo- ' 
rak e la quarta sinfonia -In ORO- -
re del.'a I?e.*i*tenzo - ' di Zafred. -
Carlo Maria Giulini i stato calda­
mente cpp'audito per le sue inter­
pretazioni, mentre Zafred ha et- '_ 
tenuto un notevole successo - di 
pubblico. Ma sulle musiche di au­
tori contemporanei presentate i* 
questa Primarero di Praga sarà 
opportuno parlare più dettagliata- ' 
meni- in una prossima occasione, ". 
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II alle ara 10 fl 
fl te-

rsaione dal te­

li M1 ruoterò delle Poste 
reiecomiintcaatopi lnfi 
giorno l t corrente 
emessi duo francatoli! di I*. 3 * e di 
U se. cefcHirsttvt_ dona rtcos-roxtoao 

toro dt L. a» stampa»j noi'colora 
viola riproduca l'Ai 
ausilo di L. SS ssjunpato nei 
Usti, io rovino dot 

ItM. X francaseli! ex èva 
tanno valtfi eatt orfani postali a 
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Una dichiarazione 
di Luigi Bartolini 

Riceviamo e pabMicMasas.-
to «trascritte l«Ujf 

tore seiranfeoi» "CO» 
rio: la Volata!-', putti 
eruiaaao issi orile rlrtsaa e 
*t:u» et 
fermato eoa* eestrerss al 
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